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Dal 1984 ad oggi questa è la dodicesima personale di Tony Cragg alla Galleria Tucci Russo.

L’artista presenta un’ampia selezione di opere realizzate tra il 2015 e il 2016.

Tony Cragg considera il fare scultura come l’unica attività che non dà funzione alla 

materia, ma riesce invece a darle, nella sua interazione con l’essere umano, 

un’espressione emozionale in quanto tutto quello che viene creato ha un significato.

Il materiale si autodefinisce di per se stesso, ma quello che Tony Cragg è interessato a 

cogliere è la sua dinamica e la sua energia interna, la possibile interpretazione di quello 

che c’è sotto la superficie.

Questo tema centrale nella produzione artistica di Cragg lo ritroviamo in tutte le 

opere esposte indipendentemente dal soggetto e dal tipo di materiale utilizzato, sia questo 

legno, bronzo, onice o acciaio.

Tony Cragg nasce a Liverpool (UK) nel 1949. Vive e lavora a Wuppertal (Germania) dal 1977.  
Citiamo alcune tra le molte mostre personali: Yorkshire Sculpture Park, Wakefield (2017), 
MUDAM, Luxembourg (2017), Von der Heydt Museum, Wuppertal (2016), Djurgården Stockholm 
(2016), Centre of Polish Sculpture, Orońsko (2016), Hermitage, St. Petersburg (2016), Benaki 
Museum, Athens (2015), Pilane Heritage Museum, Gothenburg (2015), Duomo di Milano (2015), 
Madison Square Park, New York (2014), Salzburg Foundation, Salzbug (2014), Heydar Aliyev 
Centre, Baku (2014), Musée d’Art Moderne de Saint-Étienne (2013), National Taiwan Museum 
of Fine Arts (2013), La Llotja Palma de Mallorca (2013), CAFA Museum, Beijing (2012), Museo 
d’Arte, Lugano (2012), Ernst-Barlach-Haus, Hamburg (2012), Kestner Gesellschaft, Hannover (2012).
Ha rappresentato la Gran Bretagna alla 53ma Biennale di Venezia nel 1988 e lo stesso anno ha 
ricevuto il Turner Prize dalla Tate Gallery (Londra).
Nel 2003 è stato nominato Commendatore dell’Ordine dell’Impero Britannico e nel 2007 ha  ricevuto 
il Premio Imperiale per la Scultura (Tokyo).


